
Nè quelli vantaggi, fe fi pareggino co1 di- 
favvantaggi, fono in alcuna proporzione ira lo
ro . Gli Uomini quafi tutti affinano fui piacere: 
alcuni poi favorirono gli eccelli d’ ogni genere; 
e nulla havvi , che più diftrugga il vero pia
cere dell’ ecceffio . Si può pofitivamente affer
m are, eh’ i Tartari fovente fono più rei di be- 
fliale chiottoneria , quando elìi imbandirono le 
Tavole de’ morti Cavalli, di quello fienoiCor
tigiani d’ Europa co’ loro affinamenti di cucina. 
E fe f  amore libertino , od anche 1’ infedeltà 
al talamo nuziale , è più frequente ne’ Secoli 
colti, in cui fi confiderà fovente come un fem- 
plice tratto di galanteria , 1' ubbriachezza dall’ 
altro canto è aliai men comune : vizio ben piu 
odiofo e perniciofo sì a,Ila mente, che al corpo. 
E sù tal punto io m’ appello non folo a Ovidio 
o Petronio , ma a Seneca , o Catone . Sappiamo, 
che Cefare, effendo, durante hi congiura ci Ca- 
tilina, neceffitato a mettere nelle mani di Cato
ne certa Lettera che fcopriva un’ amorofo Com
mercio fra lui e Scrvilia forella dello fi e fio Ca
tone , quel Tevere Filofofo lo ributtò con ifde- 
gno ; e nell’ impeto della colera gli ci.edê  ii 
noipe d’ ubbriaco, come termine piu obbiofirio- 
fo di quello, che aliai piùgiuftamente poteva attri
buirgli.

Ma f  indufiria, la fcienza e l’ umanità non 
fonq puramente vantaggiqfe nella vita privata : 
eli* diffondono ancora la loro benefica influenza 
fui pubblico, e rendono il governo sì poffente e 
florido, quanto felici, e profperi ne iannogl in
dividui. L ’ aumento , e ’I confumo dî  tutre le 
merci inferv.ienti all’ ornamenro , a 
della vita fon vantaggiofi alla Società ; Pe.rc^p 
mentre moltiplicano quell’ innocenti piaceri agl
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